
COMUNE DI MARSCIANO
        PROVINCIA DI PERUGIA 

        

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI AREA
Area Anagrafe Elettorale 

REGISTRO GENERALE
Nr. 188 Del 23/04/2020    
OGGETTO: CELEBRAZIONE DI MATRIMONI CON RITO CIVILE E COSTITUZIONE 
DI UNIONI CIVILI FUORI DALLA CASA COMUNALE – APPROVAZIONE SCHEMA 
AVVISO PUBBLICO APERTO. 

LA RESPONSABILE

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 27/02/2014 con cui sono state 
individuate le sale per la celebrazioni di matrimoni con rito civile;

Richiamata altresì la deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 18/05/2017 con la quale è stato 
istituito per la sola funzione di celebrazione del matrimonio civile e di costituzione dell’unione civile, 
separato Ufficio di Stato Civile presso la residenza “Villa Cesari Tiberi” – Monte Vibiano Vecchio;

PREMESSO: 
- che con atto n. 103 del 07/04/2020 ad oggetto  “Autorizzazione alla celebrazione di matrimoni con rito 
civile e alla costituzione di unioni civili fuori dalla casa comunale. Determinazioni e indirizzi”, dichiarato 
immediatamente eseguibile, la Giunta Comunale ha stabilito di autorizzare, in via generale, la celebrazione 
di matrimoni civili e la costituzione di unioni civili anche la di fuori della casa comunale, e più precisamente 
in siti (edifici, ville, immobili, residenze…)  di particolare valore e pregio storico, artistico, architettonico o 
ambientale presenti sul territorio comunale intendendosi tali gli immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, nonché in siti che si caratterizzano per rilevanza, 
storica, culturale, ambientale ovvero turistica consolidata, così da assicurare i caratteri della solennità e della 
istituzionalità della celebrazione e, al contempo, soddisfare l’esigenza di socialità della cerimonia, come 
ormai diffusamente avvertita dalla collettività. La location ad uso turistico ricettivo per essere considerata 
idonea, deve essere posta nei centri abitati o nelle immediate vicinanze degli stessi, avere uno spazio ampio 
aperto attrezzato; deve essere anche necessariamente dotata di un edificio, dove istituire l’Ufficio dello stato 
civile di cui all’art. 106 del codice civile e delle direttive emanate con circolari ministeriali;
- che con lo stesso atto è stato dato mandato alla Responsabile dell’Area Anagrafe Elettorale di pubblicare 
apposito avviso aperto per sollecitare manifestazioni di interesse da parte di proprietari di strutture aventi le 
suddette caratteristiche, a concedere in comodato gratuito al Comune di Marsciano locali idonei alla 
celebrazione di matrimoni civili e alla costituzione di unioni civili, nel rispetto delle determinazioni e 
indirizzi di cui in delibera;

Visto  lo schema di contratto di comodato d’uso gratuito diretto a regolamentare i rapporti fra il 
Comune e il privato;

Ritenuto, quindi, di dover procedere:
- alla pubblicazione di un avviso pubblico aperto e allegati, per la individuazione di manifestazioni di 
interesse da parte di privati proprietari di edifici, strutture, immobili  di  pregio ubicati nel comune di 
Marsciano ove celebrare matrimoni con rito civile e costituire unioni civili, così come definito nell’allegato 
sub A);



- di pubblicare il predetto avviso all’albo pretorio on-line e sul sito internet del comune di Marsciano per 
almeno 15 giorni;

Richiamata la DCC n. 25 del 24/05/2017 di approvazione del Regolamento Comunale per la 
celebrazione di matrimoni e la costituzione di unioni civili;

Richiamata altresì la DGC n. 107 del 01/06/2017 con la quale sono state determinate le tariffe per la 
celebrazione di matrimoni e la costituzione di unioni civili;

Visto l’art. 106 del codice civile;
Visto l’art. 3 del D.P.R. 3 Novembre 2000 n. 396 “Regolamento per la revisione e la semplificazione 

dell’ordinamento dello Stato civile”;
Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali”;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in materia di certificazioni amministrative;
Visto il Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso in data 22/01/2014, n. 196;
Vista la Circolare Ministero dell’interno 10/2014;
Vista la Legge 20 maggio 2016, n. 76;
Visto  il TUEL approvato con D.lgs 18/08/2000, n.267 ;
Visto il provvedimento Sindacale con il quale sono state assegnate le funzioni di Responsabile di 

Area; 
Considerato che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa diretti o indiretti sulla 

situazione economica, finanziaria o patrimoniale dell’Ente,  né diminuzione di entrate a carico del Comune, 
per cui non è richiesto il visto di regolarità contabile di cui all’art. 147bis del D.Lgs. 267/2000 e all’art. 11 
del vigente regolamento di contabilità;

Tutto ciò premesso;

DETERMINA

1. Di richiamare le premesse come parti integranti e sostanziali del presente dispositivo;
2. Di approvare lo schema di avviso pubblico aperto per la individuazione di manifestazioni di interesse da 
parte di privati proprietari di edifici, strutture, immobili  di  pregio ubicati nel comune di Marsciano ove 
celebrare matrimoni con rito civile e costituire unioni civili, così come definito nell’allegato sub A) da 
pubblicare  all’ Albo Pretorio on-line e sul sito Internet del Comune;
3. Di dare atto che, qualora ne ravvisi la necessità, si possano chiedere precisazioni ed informazioni 
integrative rispetto a quelle previste nell’avviso pubblico;
4. Di dare atto che i rapporti fra Comune e soggetti privati saranno regolati da contratto di comodato d’uso 
gratuito da stipulare secondo lo schema approvato, dando atto che al comodante nulla sarà dovuto né da parte 
del Comune né da parte dei privati che contrarranno matrimonio o costituiranno unione civile;
6. Di riservarsi l’adozione di successivi provvedimenti necessari per il compimento della procedura;
7. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;
8. Di dare atto che per il procedimento di cui trattasi non sussistono in capo al Responsabile del 
procedimento stesso elementi riconducibili alla fattispecie del conflitto di interessi, neppure potenziale, come 
contemplato dal DPR n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) e dal vigente Codice di 
Comportamento dei dipendenti;
9. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009 convertito in L. n. 102/2000 e dell’art. 183 comma 
8 del D.Lgs 267/2000, il responsabile che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole di stabilità interne;



In ordine alla regolarità tecnica si esprime il seguente parere, ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L., 
approvato con D.L. 267/2000 e successive modificazioni:

FAVOREVOLE

L’Istruttore:  __________ 

Marsciano li, 23/04/2020 Il Responsabile 
PADIGLIONI LUCIA / ArubaPEC S.p.A. 


